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L’ASSEDIO DI CORFU (1716)

L'articolo tratta dell'applicazione dei principi fondamentali della difesa nel corso
di un importante assedio sostenuto dall'Esercito di un Antico Stato Italiano
preunitario. Nell'estate del 1716, infatti, 33 000 soldati dell'Impero Ottomano,
al comando di Janun Hoga Kapudan Pascia, attaccarono Corfu, importante
piazzaforte della Repubblica di Venezia nelle isole Ionie, difesa da meno

di 8 000 tra soldati della Serenissima e cittadini corfioti. L'intelligente
gravitazione del fuoco delle artiglierie veneziane, la solidita delle strutture
difensive, i sanguinosi contrassalti e le concorrenti azioni navali, consentirono
ai difensori, abilmente comandati dal conte Matthias von der Schulenburg,

di mantenere le posizioni fondamentali e avere infine ragione degli attaccanti.
La vittoria del neo alleato asburgico a Petervaradino (5 agosto 1716) e la strenua
resistenza veneziana a Corfu ( 8 luglio - 25 agosto 1716) cambiarono il corso
della seconda guerra di Morea (dicembre 1714 - luglio 1718), 1'ultima
strenuamente combattuta dalla Serenissima nel secolo del suo tramonto.
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THE SIEGE OF CORFU (1716)

The article discusses the application of fundamental principles of defense during

a major siege by the Army of an ancient pre-unification Italian State. In the summer of
1716, 33 000 soldiers of the Ottoman Empire, under the command of Janun Hoga
KtZJudan Pasha , attacked Corfu, an important stronghold of the Republic of Venice in
the Ionian Islands, defended by less than 8 000 men between soldiers of Venice and Corfiot
citizens. The intelligent gravitation of Venetian artillery fire, the solidity of the
defensive structures, the bloody counter-attacks and the simmultaneous naval actions
enabled the defenders, skilfully commanded by Count Matthias von der Schulenburg, to
maintain the basic positions and finally overcome the attackers. The victory of the
new Habsburg's ally in Petrovaradin (August 5, 1716) and the valiant resistance

of Venice in Corfu (8 July-25 August 1716) cl‘ganged the course of the Second War of
Morea (December 1714 - July 1718), the last one strenuously fought

by Venice during the century of its setting.





